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III 
CONCLUSIONES Conclusiones y consideraciones fi nales.

CONCLUZIONE

Il seguente lavoro di ricerca rivela il carattere singolare e avanzato del piano vincitore del concorso 
internazionale di idee Maspalomas Costa Canaria (1961). Alcune delle caratteristiche del piano elaborato 
50 anni fa dall’atelier francese AS, si trasformano oggi in principi di pianifi cazione per gli sviluppi turistici 
nella costa. 

Aprire il dibattito e consolidare, se fosse necesario, alcuni dei parametri di pianifi cazione che le città 
turistiche presentano in esperienze prodigiose come quella di Maspalomas, serve per continuare a 
rifl ettere sulla chiave del successo dello spazio turistico.

Maspalomas, pioniera tra gli sviluppi turistici costieri in Europa, contribuisce attraverso il primo piano 
regolatore (non realizzato) al passato e al futuro dei centri turistici. La ricerca fa riferimento ai valori che 
lo stesso studio di architettura annunciò quell’anno, quali il paesaggio e il rispetto per il “naturale”.

Il progetto disegnato dall’atelier francese AS ATEA+SETAP, oggetto del concorso, presentò qualità e 
caratteristiche all’avanguardia rispetto all’epoca in cui si situa. Oggi, 50 anni dopo, diventa uno dei piani 
di spicco rispetto al resto degli interventi turistici progettati durante gli anni ’60 nel litorale spagnolo e 
francese.

La conclusione principale della tesi mette in evidenza la pratica del paesaggismo (attivatore, dinamico 
e salto di scala)  come argomento principale nella pianifi cazione costiera degli anni ‘60, rendendo 
gli elementi naturali e più fi sici del territorio la base del progetto urbano e turistico.

Il modo in cui la tesi di dottorato è stata sviluppata evidenzia, se è possibile ancora di più, la 
conclusione su come il piano di Maspalomas valorizzi e formuli il paesaggio a favore della 
conservazione della natura. Solo in questo modo questa tesi rende il caso di Maspalomas un piano 
straordinario all’interno del ridotto gruppo di grandi operazioni urbane in Francia e Spagna, dal quale 
possiamo continuare ad apprendere.
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1 parte. PAESAGGIO

AZIONI
Attivatore/ Scalare/ Continuità
• Il piano di Maspalomas appare nel mezzo di una situazione di cambiamento dell’insegnamento uni-

versitario francese, con la creazione della specializzazione Paysage et Arts des jardins (Paesaggista). 
Questa nuova fi gura professionale suppone due grandi punti interrogativi al principio degli anni ’60. 
Cos’è un paesaggista? E cos’è paesaggio? Il piano di Maspalomas stabilisce un punto d’infl essione 
tra il termine tradizionale di paesaggio come giardino (scala) e fondo (scena urbana), per dare rispos-
ta ad una nuova concezione che intende il paesaggio come attivatore del territorio. 

• Maspalomas rappresenta nel 1962 la pratica di una pianifi cazione in cui il paesaggio si trasforma in un 
sistema aperto, fl essibile e dinamico, introducendo due azioni straordinarie dentro il contesto culturale 
in Francia, quali:

• 
• a) Cambio di scala: La regolazione del paesaggio avrebbe cambiato la struttura spaziale della città 

per quella del territorio. Un salto di scala fece che Maspalomas lavorasse con il paesaggio per strut-
turare la scala globale (territorio), e regolare la locale (urbana).

• b) Continuità scalare: è considerata come una derivazione dell’azione dei cambi di scala. L’atelier 
elabora un piano in cui il paesaggio ha il compito di creare continuità tra gli spazi che sorgono dalle 
architetture e i nuclei urbani (aree verdi), e allo stesso tempo, tra il territorio e gli insediamenti umani 
(conservare le aree d’interesse naturale).

PRINCIPI URBANI
Architetture/ Unità omogenee/ Rilievo/ Paesaggi attrezzati
• Le politiche urbane impiegate in Francia alla fi ne degli anni ’50 attivano una serie di pratiche che tras-

formano la forma urbana della città. L’atelier AS manipola alcune di queste soluzioni per confi gurare 
il paesaggio di Maspalomas.

• 
• 1. I Grand ensembles. Lo spazio centrale (spazio verde pubblico) di questi interventi si trasforma in 

aree privilegiate all’interno della città. L’atelier si basò nelle caratteristiche di pianifi cazione di questo 
spazio per introdurre quattro principi urbani nel piano.

• a) Capacità regolatrice: Ampi spazi aperti capaci di confi gurare un sistema verde “regolatore”.
• b) Architettura-spazio centrale: l’architettura passa da limite dello spazio pubblico a posizione cen-

trale, dove il verde è delimitato in modo naturale e aperto.
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• 
• c) Unità omogenee: Aggruppazioni di architetture che formano unità di insediamenti autonomi con 

la peculiarità di interagire come unico sistema. Il paesaggio è confi gurato dallo spazio di transizione 
che sorge tra unità.

• d) Rilievo: Le soluzioni adottate dall’architettura con la topografi a del luogo, e la rappresentazione di 
distinti paesaggi che si giustappongono (naturale, architettonico, infrastrutturale, ecc.), si caratteriz-
zano entrambe perchè si adattano in modo straordinario al rilievo naturale.

• 
• 2. ZUP-ZAC.: Uno dei principi di pianifi cazione che spicca in questo tipo di operazioni fu la distribuzione 

e concentrazione delle attrezzature. Il Piano di Maspalomas utilizzò questa caratteristica per inserire 
un’area di attrezzature leggere che proteggesse le aree naturali più fragili. I servizi locali ubicati nei 7 
nuclei del piano rafforzavano la distribuzione in tutto il territorio, con la funzione di fornire le necessità 
quotidiane in ciascuno di essi.

• 
• e) Paesaggi attrezzati: l’autore denomina questa situazione paesaggi attrezzati; si tratta di una 

concentrazione di servizi capaci di stabilire di per sè il carattere di un’unità di paesaggio di grandi 
dimensioni (zona del campo internazionale).

MEZZO FISICO
Strutture/ Sistemi 
• I centri turistici in Francia rappresentano durante gli anni ‘60 il laboratorio di sperimentazione tra 

l’habitat e la natura. La ricerca di nuove relazioni fi siche tra architettura, topografi a e paesaggio dette 
come risultato la costruzione del piano vincitore di AS. Il sistema dinamico e aperto che l’atelier ela-
borò sorge da una lettura avanzata delle strutture e sistemi territoriali che componevano il paesaggio 
di Maspalomas.

• Le strutture che formavano il paesaggio del piano furono: fl uviale, che vettorizza Maspalomas in 
direzione nord-sud; topografi ca, che divide i terreni tra est e ovest. Queste divisioni implicarono una 
divisione delle tipologie turistiche nel territorio (hotel ad est e ville ad ovest).

• La geometría predominante a Maspalomas si caratterizzò per le forme astratte che sorgono dai 
campi coltivati propri di un’economia basata sull’agricoltura. Il piano trasformò questa astrazione in 
forme imperfette che rinchiudevano i limiti di ciascun nucleo urbano. Allo stesso tempo, questi nuclei 
si articolavano tra gli spazi che appaiono dal sistema torrenziale.  
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• L’atelier usò i sistemi che rifl ettevano l’edifi cato disperso e il viario esistente per determinare la posi-
zione di alcuni nuclei, come nel caso del centro di San Fernando.

• I sistema naturali e ambientali (dune, palme e spiagge) furono determinanti per scartare le zone non 
edifi cabili.

• 
• 
STRATEGIE E SCENARI
Porti sportivi/ Colline visuali/ Programmi e alloggi turistici).
• Alcune delle strategie progettate nel piano di Maspalomas, negli anni successivi si trasformarono in 

pratiche comuni nei centri di vacanza del sud della Francia. La costruzione di porti sportivi, le colline 
come localizzazione strategica per ottenere maggiore visuale nei nuclei abitati e lo sviluppo di progra-
mmi turistici e ricettivi, furono i nuovi scenari che Maspalomas apportò allo spazio turistico.

• Il porto sportivo di Maspalomas fu considerato come centralità urbana di tutta l’operazione. Le ca-
ratteristiche che determinarono la sua localizzazione furono: le visuali al mare, la prossimità alle 
spiagge e ai siti d’interesse naturale (dune e palme). Questi principi furono usati un anno dopo per la 
località di Cap d’Adge.

• La visione diretta e indiretta verso il paesaggio (elementi di contemplazione in questo caso), è uno 
dei motivi di pianifi cazione dello spazio turistico. Nel piano di Maspalomas i nuclei abitati situati in 
seconda linea di costa si pianifi carono secondo la loro disposizione nelle quote più alte delle colline. 
Questa strategia, impiegata in altre operazioni, introdusse nel progetto turistico il valore della vista 
del paesaggio per lo spettatore (turista).

• La relazione tra l’habitat e il paesaggio si produce nel momento in cui la vegetazione progettata offre 
differenti gradi di privacy. Il progetto di AS, attraverso un controllo dell’altezza e densità arborea, ries-
ce a stabilire differenti gradi di intimità con l’architettura turistica. L’atelier oltre ad impiegare questa 
caratteristica, studiò il parametro di stagionalità e densità edilizia per stabilire i criteri di distribuzione 
nel territorio.

• Le attività dei programmi turistici si svilupparono in spazi aperti. La concentrazione di questi nuovi 
scenari si localizza generalmente intorno ai laghi, spiagge e porti sportivi.
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2 parte. FORMAZIONE /SPERIMENTAZIONE

 TEORIA E PRATICA

Ateliers /Metodi di progetto/ Unità variabili
• Alla fi ne degli anni ’50 una riforma integrale nell’insegnamento francese creò nel sistema docente 

dell’Ecole Nationale Superior de Beaux Arts (ENSBA) un Centro Sperimentale di Architettura e Arte. 
La ENSBA venne così diretta da sei comitati in cui alcuni membri dell’atelier AS (Guy Lagneau) e 
della giuria del concorso di Maspalomas (Pierre Vago) parteciparono attivamente nella direzione.

• Il processo progettuale elaborato dagli studenti dell’ENSBA era rappresentativo per la ricerca inces-
sante della plasticità nei disegni preliminari. I progetti dovevano seguire un proceso basato in otto fasi 
(progetto preliminare, progetto, studio tecnico, analisi giustifi cativa della strategia, schema di detta-
glio, approccio a differenti scale, elaborazione di un modello che evidenziasse la plasticità, struttura 
urbana e  piano económico).

• Il piano di Maspalomas, oltre ad elaborare le otto fasi per il concorso, fu progettato come conse-
guenza di una visione più ampia a scala territoriale. Questa pratica venne impiegata nei lavori interni 
all’ENSBA. I corsi di urbanistica del secondo anno prestavano particolare attenzione al processo 
iniziale del progetto, dove gli studenti esercitavano le loro capacità attraverso l’adattamento al rilievo 
topografi co e l’identifi cazione di elementi di interesse del luogo.

         I membri dell’atelier AS condivisero l’esperienza con l’architetto André Gutton nell’ Institut d’Urbanisme 
      de Paris. Questa relazione professionale difende alcuni dei principi urbani impiegati nel piano di Mas
      palomas. Si trattava della pratica dell’uomo come principale funzione dello zoning e della città com
      posta da unità variabili.
      La separazione delle funzioni, la classifi cazione dei tracciati dell’infrastruttura viaria, la plasticità nel 
      disegno, la concentrazione di usi e il predominio del verde come elemento naturale sono i parametri 
      che vincolano il piano di Maspalomas alle teorie di Gutton.

• Lo schema urbano di Maspalomas presentò le quattro aree che la città doveva comporre secondo 
Gutton (habitat, lavoro, ozio e mobilità). Gli usi del suolo previsti per ciascuna delle aree erano formati 
da zone residenziali, aree di lavoro e zone d’ozio.

• 
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3 parte.L’opera AS ATEA+SETAP

ESPERIENZE
Organizzazione AS /Opera progettata

• L’atelier AS, composto da un gruppo multidisciplinare, si incaricava di sviluppare progetti nel campo 
dell’architettura (ATEA) e della Pianifi cazione (SETAP). La missione dello studio durante i 16 anni di 
attività fu la ricerca di un metodo che desse continuità al progetto architettonico e quello urbano. Per-
ciò, l’atelier e i suoi membri erano strutturati in consigli di architettura e pianifi cazione. Le riunioni di 
coordinazione interna ed esterna  avevano la funzione di vincolare entrambe le discipline in un’unica 
idea.

• Gli architetti Guy Lagneau, Michel Weill e Jean Dimitrijevic (fondatori di AS) realizzarono 415 progetti 
in distinti Paesi. I progetti si elaborarono secondo le categorie di Architettura, Pianifi cazione, Servizi 
Tecnici e Amministrazione. Il piano di Maspalomas fu elaborato dal gruppo di Pianifi cazione e appar-
tiene alla prima esperienza di sviluppi turistici dell’atelier. Alcuni principi di pianifi cazione furono utili-
zzati negli anni successivi in progetti come quello di Vilamoura (Portogallo) e Cogolin (Francia, Port 
Grimaud).

• Il piano di Maspalomas segnò l’inizio e la fi ne di alcune pratiche urbane elaborate da AS. Maspalomas 
ruppe i principi di pianifi cazione più conservatori (via trionfale, maglie urbane e geometrie perfette) per 
sviluppare un’urbanistica più sperimentale (sistemi aperti, strutture dinamiche e geometrie imperfette).

• I piani turistici progettati dopo l’esperienza di Maspalomas, come il piano di Mourillon (1963), Cogolín 
(1965), e Vilamoura (1965), servirono per dare fi ducia ad alcuni dei principi di regolazione della città 
per vacanze.

• 
• 1. Studi delle viste più interessanti di ciascun luogo;
• 2. I volumi architettonici in sintonia con il paesaggio (di altezza minima e a gradoni);
• 3. Preservare le aree naturali;
• 4. Separazione della mobilità veicolare del turista con quella del personale di servizio, oltre al poten-

ziamento della circolazione pedonale;
• 5. Concentrazione dei programmi di servizi basici e di svago;
• 6. Aggruppazione di nuclei urbani rispettando la scala e identità del luogo.
• 
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• I piani di Maspalomas, Vilamoura e la Grand Travers rappresentano le tre esperienze in cui si utilizzò 
il concetto di una struttura continua. Questa situazione era dominata da un paesaggio disegnato che 
si costruisce attraverso differenti densità di vegetazione.

• I piani turistici realizzati da AS supposero negli anni ‘60 un avanzamento nella concezione del paesag-
gio, che passa da essere contemplativo a strutturatore del territorio. Questa nuova funzione fece che 
la visione dell’urbanista si incaricasse di cercare nuove strategie in quelle aree di maggior interesse 
naturale e paesaggistico.
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4 parte. IL CONCORSO INTERNAZIONALE E IL PIANO DI AS ATEA+SETAP

EFFEMERIDE
UIA/ Immaginario e marca turistica Maspalomas Costa Canaria

• Il piano dell’atelier AS (1962) e dell’architetto Nicolàs Rubiò i Tudurì (1953) coincidevano nella visione 
del progetto con il paesaggio. Il sistema dunale come spazio da proteggere, le valli che conserva-
vano il loro carattere desertico, il valore naturale dell’oasi di palme e un’architettura che non fosse 
l’oggetto di un atto di urbanizzazione (molto comune in quegli anni), sono le azioni parallele in en-
trambi gli interventi, e che oggi Maspalomas deve continuare a difendere.

• La recente creazione del Ministero di Informazione e Turismo e il nuovo Piano Strategico Nazionale 
Urbanistico favorirono la celebrazione del concorso internazionale a Maspalomas, realizzata da un 
promotore privato.

• Tra il 1949 e il 1965 la Unione Internazionale degli Architetti promosse 115 concorsi internazionali, 
i primi due in Spagna ebbero come fi nalità lo sviluppo di un centro vacanze nella costa. Il concorso 
internazionale di idee Zona Residencial Elviria (Malaga) e quello di Maspalomas (Gran Canaria), 
celebrati nel 1960 e 1962 rispettivamente, furono i primi due concorsi che la UIA considerò di grande 
interesse per la disciplina urbanistica in Spagna.

• La strumentalizzazione di un concorso internazionale, oltre a riunire le idee di architetti di tutto il 
mondo, costruendo così l’immaginario turistico, servì come vetrina eccezionale per la creazione della 
marca turistica Maspalomas Costa Canaria.

• Il regolamento dei concorsi internazionali risponde alla domanda: perchè non si portò avanti il piano 
di AS? L’articolo 15 del concorso chiarisce che si trattava solo di riunire le migliori idee senza l’obbligo 
di doverle portare avanti.

• La giuria presieduta dall’architetto Van der Broek risaltò nelle valutazioni dei partecipanti, caratteris-
tiche che oggi continuano ad essere al centro del dibattito della disciplina urbanistica. La coerenza 
delle infrastrutture viarie con le caratteristiche del sito, il rispetto assoluto per le zone naturali e una 
distribuzione equilibrata nel territorio dell’architettura turistica, furono i valori sottolineati dai membri 
della giuria. Qualsiasi sviluppo nelle dune o lo sfruttamento della zona dell’oasi si considerò inappro-
priato.
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• La topografi a, l’orientazione, il vento e la vegetazione erano i criteri con i quali si lavorava nell’atelier. 
Questi elementi erano inoltre studiati da varie discipline (economica, urbana, ingegneria, ecc). La 
pianifi cazione era il dialogo tra l’ambito fi sico, economico, culturale e sociale. Questa visione della 
pianifi cazione praticata da AS negli anni ’60, oggi mette in evidenza il carattere avanzato e singolare 
del piano di Maspalomas.

Michel Weill, dopo aver appreso la noticia della vittoria del concorso di Maspalomas, si trasferì all’isola di 
Gran Canaria nel febbraio del 1962. In quella occasione defi nì il piano come un esercizio che non avrebbe 
modifi cato il paesaggio.

Queste dichiarazioni si trasformano oggi in nuove linee di ricerca sotto il termine di sostenibilità, pianifi ca-
zione coerente, ecc. Il piano di AS non soddisfava le aspettative di una società di massa incuriosita con 
entusiasmo da Maspalomas. La densità dei nuclei abitativi progettati suscitò rapidamente la disapprova-
zione, spiegabili con le ondate di turisti ricevuti durante quegli anni. Però senza dubbio, restò qualcosa 
di impercettibile e inalterado di quel piano, e si trattò dello sguardo attento verso il paesaggio e i sistemi 
ambientali.
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CONSIDERAZIONI FINALI

Studiare il passato, per imparare da esso e progettare il futuro.

Questa ricerca, che studia il passato per comprenderlo attraverso un caso di studio, è capace di estrarre 
l’aspetto singolare del piano con la fi nalità di guardare verso il futuro con una visione attenta e coerente 
tra ciò che disegna l’urbanista e ciò che ci offre il paesaggio. In questa occasione il passato è marcato 
da un’effemeride di ambito internazionale, come fu la celebrazione di un concorso auspicato dall’Unione 
Internazionale di Architetti. E il suo futuro, perchè essendo successo nel 1962, deve continuare ad 
interpretare in modo prodigioso la lettura di un territorio carico di valori naturali e paesaggistici.

Alcune delle conclusioni che si estraggono da ciascun capitolo che compone il lavoro, non sono altro 
che affermazioni che la disciplina urbanistica riconosce e considera indispensabili per qualsiasi sviluppo 
urbano. Senza ombra di dubbio, Maspalomas contribuí alla sequenza temporale degli alti e bassi che 
oggi sono denominati come alcuni dei principi del paesaggismo e della pianifi cazione, e che nel 1960 
l’atelier AS riconobbe come pratiche urbane adattate alle condizioni naturali.

Cinquanta anni dopo Maspalomas continua ad essere un luogo privilegiato per continuare a studiare gli 
elementi chiave dello spazio turistico. Il 9 gennaio del 1962 fu solo l’inizio della costruzione di una società 
che adesso guarda indietro per correggere gli errori. Questa ricerca da continuità alle rifl essioni della 
pianifi cazione che cerca di trovare nella città turistica nuovi stimoli di regolazione. Una situazione dove 
prevale la rinnovazione rispetto alla costruzione, la conservazione e l’attivazione del paesaggio rispetto 
all’espansione incontrollata dell’urbano.
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MÉTODOS EN LOS ATELIERS DE LA ENSBA. 1956-1959. (Travaux d’Atelier)
Fuente: Ibídem
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